
POLITICA INTERNA 

Convenzione 

Stato-Rai, 
patto fino 
al 1994 
• • ROMA. Il consiglio dei 
ministri ha approvato ieri la 
nuova convenzione Slato-Rai 
che resterà in vigore per 6 an
ni. Il rinnovo è giunto dopo 
una lunga serie di proroghe. 
Benché avesse ricevuto i pre
scritti pareri favorevoli - com
preso quello della commissio
ne parlamentare di vigilanza -
il testo della nuova conven
zione è stato sottoposto a nu
merosi attacchi, è diventato 
esso slesso oggetto di conflitti 
e patteggiamenti tra I partiti 
della maggioranza e nell'ese
cutivo. Contro la convenzione 
si era scagliato il gruppo Ber
lusconi che, come altri, esige
va che la convenzione non 
(osse rinnovata sino all'appro
vazione della nuova legge di 
regolamentazione per il siste
ma televisivo; contrarla al rin
novo anche la Federazione 
delle radio e tv privale, che 
ieri ha rinnovato le critiche 
per bocca del presidente Re
becchini, Il quale ha prean
nuncio azioni comro la de» 
cislone del Consiglio dei mini
stri, 

Più insidiosi sono'apparsi 
gli attacchi dell'Ir! e delle sue 
società che operano nel setto
re delle telecomunicazioni, 
delle sue lobbies interessate a 
espropriare la Rai dei suoi im
pianti di trasmissione e, di 
conseguenza, di tutte le speri
mentazioni e la gestione del 
nuovi sistemi di trasmissione e 
del nuovi servizi. Da ultimo si 
era lentato di bloccare l'e
stensione del segnale di Rai-
Ire, Che dal testo ultimo vara
lo dal Consiglio del ministri 
pur subisce una penalizzazio
ne. Mentre prima si diceva 
che II segnale di Raltre doveva 
essere esleso almeno all'85 
del paese, ora si prescrive che 
esso possa essere portalo al
meno all'85*. Sul resto, inve
ce, la Rai sembra averla spun
tala. In una dichiarazione, il 
presidente Manca replica an
che a chi ha osteggialo II rin
novo della convenzione. La 
cui llrma - dice Manca - «llssa 
una cornice di certezza in cui 
Il servizio pubblico potrà me
glio sviluppare la propria Ini
ziativa d'Impresa; si attribuì. 
scono alla Rai non privilegi 
Ina Impegnativi obiettivi d'in
teresse pubblico e nazionale 
da conseguire in un contesto 
di crescente Competizione in
ternazionale e di innovazione 
tecnologica. E un passo avanti 
verso un equilibrato sistema 
rnlsio, che deve fondarsi su 
Chiari diritti e doveri di tulli i 
soggetti. Mi auguro - conclu
de Manca - che presto questo 
quadro di certezze sia com
pletalo dalla legge di regola
mentazione e dalla adozione 
di un meccanismo di riparti
zione delle risorse che per
meila alla Rai di programmare 
la propria crescita, Soddisfa
ttone anche da parte del mini
stro Rosa Jervollno Russo, per 
quelle norme che prevedono 
la trasmissione gratuita di 
messaggi di utilità sociale e 
campagne di rilevante Interes
se! su problemi come la tossi
codipendenza, le donazioni 
di argani e di sangue, le inizia
tive di solidarietà. 

Intanto, per quel che riguar
da Il disegno di legge per la tv, 
Il sen, Bernardi (JDc;, presi-
dente della commissionine 
competente, ha confermato 
che II 3 agosto il sen. Golfari 
(De) svolgerà la relazione per 

Eoi riprendere a fine setiem-
re con l'indagine conosciti

va. 

Aumentano Iva, ticket e gasolio Nessun taglio alle spese, solo il divieto 
Dopo settimane di polemiche tra i ministri di nuove fino alla prossima Finanziaria 
il governo ha varato ieri la manovretta Assunzioni: stop (attendevano in 20mila) 
che rastrella 1800 miliardi per P88 nella pubblica amministrazione 

La prima «stangatina» di De Mita 
Il governo ha aumentato.l'Iva su elettrodomestici, 
automobìli, generi di abbigliamento e dì arredamen
to; ed ha elevato, estendendoli, i ticket sulle medici
ne. Inoltre ha aumentato di 50 lire al litro il prezzo del 
gasolio (di conseguenza, aumenterà anche il meta
no): il tutto per rastrellare quest'anno all'inarca 1800 
miliardi. Un insieme di provvedimenti «odiosi» che 
rinnovano la solita stangatina di agosto. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. La fonte èi come 
si dice, insospettabile. E Carlo 
Donat-Callin, ministro della 
Sanità, a definire «tendenzial
mente odiose» le misure ap
pena prese a palazzo Chigi, 
anche con la sua firma, Allora 
perchè ha accettato di siglare 
gli «odiosi» ticket? -Ho ricevu
to forti pressioni», confessa al
le tre del pomeriggio, sotto le 
arcate di palazzo Chigi, «dal 
ministro del Tesoro e dal pre
sidente del Consiglio». «Avrei 
bisogno di 6-7miia miliardi», 
aggiunge con aria seccata, «e 
mi danno 300 miliardi con 
una misura che sicuramente 
colpisce le fasce più deboli 
delia popolazione..,». 

E il gioco dei ricatti incro
ciati all'interno del governo 
che Ha paralizzato qualsiasi, 
reale «manovra» economica; 
ed ha partorito l'ennesima 
stangatina del l'agosto, 

Le nuove imposte sul gaso
lio e sul metano, l'aumento 
dell'aliquota Iva che da sola 
dà ìl 30% del gettito, quella 
del 18% (che passa, secondo 
previsioni, a 19) sono scattate 

dalla mezzanotte di ieri. Qual
che giorno per i ticket: Donat-
Cattin dovrà emanare un de
creto che ne definisce i detta
gli. Il ministro, in particolare, 
deve definire la fascia di far
maci sulla quale si pagherà il 
40% di ticket. Tutte le altre 
medicine (esclusi i cosiddetti 
«salvavita») saranno gravate 
da un 20%, mentre si conti
nuerà a pagare la «tassa» di 
2000 lire su ogni ricetta. 

La stangatina d'estate, però 
- ha tenuto a ribadire più volte 
Emilio Colombo, ministro del
le Finanze, in una tempestiva 
conferenza stampa - guarda 
alt 989 e si lega al futuro pros
simo, al Consiglio del ministri 
del 5 agosto. Intanto, già ieri è 
stato preso (con un disegno di 
legge) un altro provvedimen
to abbastanza vessatorio, che 
riguarda l'apertura della parti
ta Iva. Attualmente è gratuita. 
Dal 1* gennaio '89 non sarà 

C Ì\Ù cosi: pagheranno lOOmila 
ire l'anno tutti i singoli (vec

chi o nuovi «utenti» dell'Iva), 
250mila lire l'anno le associa
zioni tra professionisti, gli en-

Cario Donit Caltm ministro della Sanila, parla con i giornalisti dopo la riunione del Consiglio 

ti, te società non iscritte nel 
registro delle imprese. È un 
rastrello da 7-800 miliardi 
l'anno, sempre garantiti come 
la tassa di circolazione, ormai 
diventa tass» di possesso. Infi
ne, il governo ha aumentato 
(da 15 a 19 lire per kwh) la 
cosiddetta «addizionale Enel» 
per l Comuni. Scatta, retroatti
va dal 1* luglio. 

Ieri il governo ha anche 
emanato l'attesa «direttiva sul
la spesa», chiesta a gran voce 
dai repubblicani e che, in una 
nota diffusa già, ieri sera, «La 

Voce Repubblicana» definisce 
solo «il primo passo». Da qui 
alla fine dell'anno, comunque 
non prima che scatti la nuova 
finanziaria, «i ministri - recita 
la direttiva del Consiglio - non 
assumeranno ulteriori impe
gni di spesa né stipuleranno 
contratti» esclusi i lavori in 
corso e i lavori di manutenzio
ne straordinaria. Autolimita
zione preventiva dei ministro 
della Funzione Pubblica, Pao
lo Cirino Pomicino: su sua 
proposta, il Consiglio ha bloc
cato da qui a Capodanno le 

assunzioni nel settore pubbli
co. Erano circa 20mila le per
sone in attesa, per le quali era
no state autorizzate deroghe 
non più di tre mesi (a. Nessu
na deroga. I posti scoperti sa
ranno occupati attraverso 
un'operazione di mobilità al
l'interno della pubblica ammi
nistrazione, di cui si devono 
studiare forme (e, probabil
mente, incentivi). Ente Ferro
vìe dello Stato eAziende auto
nome vengono coinvolti nella 
stretta. 

Non si sa quanto lo Stato 

risparmierà in questo modo; il 
ministro della Difesa Valerio 
Zanone, comunque, in linea 
con il suo partito ha voluto fa
re il primo della classe: «Ho 
già tagliato - ha dichiarato 
uscendo dal Consiglio - 500 
miliardi sui 24.500 per la Di le
sa. più del 3% chiesto dalla 
Commissione Steve...»; «i sol
di - si è lamentato a questo 
punto non mi bastano più 
neppure per il mantenimento 
deilo strumento militare». 
Soddisfatto si è dichiarato il 
ministro delle Finanze, Emilio 
Colombo. Ha spiegato la ri
nuncia all'aumento della pri
ma aliquota dell'Iva, che 
avrebbe inciso per lo 0,70 sui 
prezzi (il provvedimento di ie
ri incide per lo 0,20%). Ha in
sistito sul fatto che venerdì 
prossimo, con i quattro prean
nunciati disegni di legge fisca
li (Irpef, anti-elusione, ami-
evasione e .nuova normativa 
per gli autonomi) si completa 
un disegno gradito anche ai 
sindacati. Ma i sindacati, inve
ce hanno subito protestato 
contro le misure varate. Per
ché? «C'è da discutere, da di
scutere...». 

Il governo ha ulteriormente 
spremuto l'automobilista: dal
le nuove imposte su gasolio e 
metano ricaverà 590 miliardi 
quest'anno, 1.420 nel 1989. 
La nuova Iva al 19% (con un 
sol punto di aumento) signifi
ca 2.300 miliardi in ragione 
d'anno, 701 da qui al 31 di
cembre. Dalla nuova tassa di 
concessione sui registri Iva e 
dall'addizionale Enel si rica
veranno in un anno, un mi
gliaio di miliardi (nel 1989). 

D sindacato accusa: «Misure ha%crirninate>> 
Cgil, Cisl e Uil commentano 
negativamente le decisioni 
del govemo:;«Sono il frutto 
evidente delle difficoltà 
che dividono la maggioranza» 

STEFANO •OCCONETTI 

• • ROMA. Quel che la Fiat 
aveva diviso, il governo ha riu
nito. La «manovretta» d'estate 
di De Mita ha avuto come ef
fetto quello di rafforzare la (ri
trovata) unità sindacale. Dice 
Lucio De Carlini, segretario 
della Cgil: «C'è da essere delu
si e preoccupati di fronte a 
queste prime decisioni gover
native, È enorme lo scarto tra 
le cose da fare, quelle chieste 
dal sindacato e.,, le scelte del 
governo». Dice Giuliano Caz-
zola, anche lui segretario Cgil, 
socialista: «Il rinvio sta diven
tando un metodo di governo». 
Dicono Marini e Crea, I nume
ri uno e due della Cisl: «...resta 
fermo il nostro dissenso sulla 
parte della manovra che il go
verno intende varare prima 
delle ferie». E, infine, il parere 
di Walter Calbusera, segreta

rio della Uil (che certo non 
può essere accusato di nutrire 
•simpatie» per l'opposizione 
al governo): «Com'era preve
dibile i provvedimenti, nati 
sotto il segno dell'urgenza, 
non sfuggono al limite del
l'Improvvisazione e della di
sorganicità», Insomma, le tre 
confederazioni nel giudicare 
l'aumento di un punto dell'I
va, la reintroduzione dei ticket 
e l'aumento dei prodotti pe
troliferi, sono tornate ad usare 
lo stesso linguaggio. 

Tanto che Cgil. Cisl e Uil ieri 
pomeriggio sono riuscite ad 
elaborare un documento uni
tario sul comportamento del 
governo, cosa che non acca
deva a memoria di cronista. E 
i toni della nota unitaria sono 
durissimi. Le misure economi
che approvate da De Mita e i 

suoi «appaiono occasionali ed 
indiscriminate, sostanzial
mente Inadeguate all'obietti
vo di una manovra di rientro 
del deficit dello Stato e, so
prattutto, al di fuori di un'im
postazione organica che uni
sca riduzione degli sprechi al
l'obiettivo dell'equità fiscale, 
della riforma dell'amministra
zione finanziaria, della lotta 
alle vaste aree di evasione, 
erosione ed elusione». 

Cgil, Cisl e Uil non si ferma
no qui. Nel loro documento 
affrontano anche temi - come 
dire? - direttamente politici, 
in genere assenti dal loro 
commenti. I sindacati, Infatti, 
scrivono cosi: «...ìl ridimen
sionamento della manovra 
economica del governo... ri
flette difficoltà evidenti all'in
terno della maggioranza». Nei 
due giorni di confronto a pa
lazzo Chigi e nelle misure va
rate Ieri mattina, Il sindacato, 
insomma, legge l'incapacità 
del governo di trovare con
senso al suo intemo, prima 
ancora che con le forze socia* 
lì. Con tutte le forze sociali e 
non solo con i sindacati con
federali. Assieme a quelli di 
Cgil, Cisl e Uil. infatti, ieri sui 
tavoli delle redazioni sono ar
rivati comunicati «di fuoco» di 

alcune associazioni imprendi
toriali e professionali. Per tutti 
valga la nota della Confeser-
centi: «Colpire il settore petro
lifero per tappare i buchi di
mostra l'assoluta incapacità -
c'è scritto nel documento 
dell'associazione - del gover
no De Mita di adottare mano
vre economiche organiche ed 
intelligenti». Schierata all'op
posizione di De Mita, in que
sto caso anche l'Unione con
sumatori: «L'aumento dell'ali
quota del 18% è la più delete
ria perchè grava sulla stra
grande maggioranza dei beni, 
con la conseguenza che ci sa
rà una raffica d'aumenti,, che 
peseranno, ovviamente, sulle 
tasche dei cittadini». 

Il «fronte dei no», dunque è 
assai vasto. Ma fin qui ha pro
dotto solo parole. Dure, ma 
pur sempre «solo» parole. Un 
limite che il sindacato vuole 
superare. Lo fa capire De Car
lini alla fine della sua dichiara
zione: «Con un governo che 
non sembra voler affrontare 
sul serio il confronto, il sinda
calo sì sta preparando alla 
scadenza di settembre» 
(quando ricomincerà ìl nego
ziato con De Mita). Cgil, Cisl e 
Uil, insomma, non andranno 
«accomodanti» a palazzo Chi-

E sulla sanità 
ticket fino al 40% 
VB ROMA. «Che ne (accio di 
300 miliardi, che ho un "bu
co" di 6-7mila», si sfoga sotto
voce con un cronista amico il 
ministro della Sanità, Donai 
Cattin. Da buon piemontese, 
ha lasciato intendere, ha pro
nunciato un nuovo, sia pure 
meno storico, .obbedisco». 
Ma i ticket sulle medicine non 
gli vanno giù. .Sono tenden
zialmente odiosi., dice preoc
cupato delle reazioni che, ine
vitabilmente, «.scaricheranno 
su di lui. Eppure il ministro 
della Sanità non è un .agnelli
no*. Pochi giorni or sono pro
prio lui ha teorizzato il passag
gio di buona parte delle pre
stazioni dall'assistenza diretta 
a quella indiretta. E sarà vero 
che con tutto questo odioso 
giro di vite su una necessità 
non contrattabile, la malattia, 
lo Stato ci risparmia solo 300 
miliardi? 

Il conto potrà essere fatto 
meglio quando, nei prossimi 
giorni, Donat Cattin emanerà 

il decreto che elenca i farmaci 
delle tre fasce: i «salvavita», 
esenti da ticket; quelli che 
passano dall'attuale percen
tuale in cifra fissa al 20% sul 
Svezzo della confezione; quel-
i che pagheranno ben il 40% 

di ticket: è stato preannuncia
to che si tratta del famosi «far
maci inutili», che dal lontano 
1984 si volevano depennare 
dal prontuario terapeutico (e 
non ci si è mai riusciti). Intan
to (e in attesa del prossimo 
contratto) per complicare ul
teriormente le cose ai cittadi
ni il ministro delia Sanità ha 
ieri «depennato» dalla con
venzione tra Stato e medici 
due articoli, che autorizzava
no prestazioni e interventi 
specialistici ambulatoriali del 
medico generico, a carico del 
Servizio sanitario nazionale. 
Insomma il medico generico 
potrà solo «genericamente» 
visitare e se nel suo studio ha 
elettrocardiografo e altri stru
menti di diagnosi e cura, le 
farà pagare. 

Parlamento, 
un anno 
all'insegna 
dei decreti 

Il primo anno della decima legislatura è stato caratterizza
to dall'enorme invadenza dei decreti legge. L'ufficio stam
pa della Camera ne ha contali ben 123, vale a dire più del 
doppio del corrispondente periodo della parata legislatu
ra (54). Dal consuntivo dell'anno parlamentare reso noto 
ieri a Montecitorio, emerge anche una leggera diminuzio
ne dei provvedimenti approvali (259 contro i 283 del pri
mo anno della nona legislatura), e delle stesse sedute della 
Camera (166 contro 173). Le ore complessive di riunione 
sono state 638. Il governo ha risposto in forma scritta In 
assemblea a 2259 interrogazioni su 7695 presentate. An
che al Senato i decreti legge sono stati numerosi: dei 97 
pervenuti a Palazzo Madama ne sono stati approvati in 
Mito 60. • 

Sì della Camera 
alla riforma 
della legge 
finanziaria 

Con 362 voti favorevoli, 35 
contrari e 16 astenuti la Ca
mera dei deputati ha appro
vato ierila riforma della leg
ge finanziali». A favore 
hanno votato i gruppi delta 
maggioranza e l i Pel. Con* 
tran i missini e i radicali. 

" •^•"• •"•"• •^•^r^™ mentre gli Indipendenti <B. 
sinistra si sono astenuti. Il provvedimento dovrà tornire 
all'esame del Senato, in seguito alle modifiche apportale 
dalla commissione Bilancio della Camera rispetto al testo 
approvalo precedentemente a Palazzo Madama. 

Per il capogruppo alla Ca
mera, Gianni Mattioli, la vii-, 
toria più significativa è stata 
quella nel referèndum anti
nucleare. Pe: Massimo Sca
lia, «è importante il fatto 
che si slia facendo «rada, 

. anche negli altri gruppi par-
••«»»̂ P"»"»»""»»"""""»»«»» lamentarli la convinzione 
che il nostro sistema industriale va riformato in senso eco. 
logico.. Sergio De Andreis ricorda invece lo slop imposto 
al «decreto Inichem», Anna Procacci la manifestazione e 
il disegno di legge sul randagismo... e cosi via. Il bilancio 
del primo anno di attività del gruppo parlamentare verde è 

Festeggiato 
il primo 
compleanno 
del gruppo verde 

stato fatto ieri a Roma, in un incontro-fèsta con la stampa 
in un ristorante sul Tevere, Fra gli impegni futuri, oltre alle 
vertenze per la chiusura delle fabbriche a rischio, una 

Broposta di legge costituzionale per inserire la tuteli am-
tentale trai pnneipi fondamentali della Carta. 

Due donne 
guidano la giunta 
di sinistra 
aDorgali 

Una giunta di sinistra Pel-
Psi-Psd'az, fortemente ca
ratterizzata «al femminile» è 
stata eletta a Dorgali, l'im
portante centro costiera 
della provincia di Nuoro 
dove a fine maggio ti è vo-
tato per il rinnovo del Con-

•^•"••""•^•^•^•"••"•<** sigilo comunale. Sindaco e 
la socialista Vannina Mulas, vice sindaco la comunista Pina 
Mele, La nuova giunta è composta per metà (ire su sei) da 
donne. 

10 anni dopo 
Genova ricorda 
l'ex sindaco 
Gelasio AdamoH 

Questa mattina a||e 10e30, 
nell 'aula consiliare di palaz
zo Tursi, sarà ricordato Ge
lasio Adamuli, il sindaco 
comunista «della ricostru
zione. scomparso dieci an
ni fa. Alla cerimonia inter
verranno d sindaco Cesare 
Campar!, Giorgio Dori*. 

Fulvio Cerofolini, Lazzaro Maria De Bernardi* e Alberto 
Bemporad. AdamoH, primo cittadino dal 1947 al 1951 e 
per lunghi anni leader deH'opMsizione comunale, nonché 

tem^io^o^rrRr^tó makv 
impegno profuso per la crescita, sociale e culturale del 
capoluogo ligure. 

«Nel Pd bisogna 
superare 
l'unanimismo» 
dkeCossutta 

•Se al prossimo congresso 
del Pel ci sarà un documen
to unico, Imito di mediazio
ni, grigio e scialbo, ai con
gressi di sezione non andrà 
nessuno». Ne è convìnto il 
senatore comunista Armari-
do Consulta, che ha rila-

••»«»««•«»».."••»»"•»•»«•»•»»»»»»• sciato sull'argomento 
un intervista al settimanale Panorama. «L'unità tìttizia -
afferma ancora Cossutta - non serve più. Il vizio dell'una
nimismo è un vizio da superare: so benissmo che c'è 
bisogno di unità, ma è illusorio pensare di pervenire alla 
sintesi saltando a pie pari il confronto tra tesi e antitesi». 

Montecitorio, 
Rognoni presidente 
della commissione 
Giustìzia 

Il democristiano Virginio 
Rognoni è il nuovo presi
dente della commissione 
Giustizia della Camera. E 
stato eletto ieri a maggio
ranza , in sostituzione del 
suo collega di partito Giù-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ seppe Gargani, dimessosi 
mm^^m^^mmm^^~ dalla canea mercoledì 
scorso per «concentrare» i suoi impegni nella segreteria 
politica dello scudocrociato. Rognoni ha riportato 16 voti 
su 28; 7 voti sono andati a Violante (Pei), 1 a Finocchian 
(Pei), mentre le schede bianche sono state 4. 

MOLO MANCA 

mmm"•"—•—"""• Dibattito in commissione, Andreotti e Zanone non si presentano 

F16, ìl P d critico con il governo 
«Occorre rivedere la decisione presa» 
Il governo ha fatto di tutto, ieri alla Camera, per 
cercare di evitare un nuovo confronto sulla que
stione degli F16 alla luce delle recenti proposte di 
Gorbaciov. Alla fine il presidente della commissio
ne Esteri, il de Flaminio Piccoli, ha imposto la 
Presenza almeno del sottosegretario alla Difesa., 

isanu, che non si è sbilanciato. Rubbi (Pei): «E 
necessaria e possibile una trattativa specifica». 

OIORQIO FRASCA POLARA 

Mi ROMA. Il dibattito era sta
io sollecitato da più parti (co
munisti. radicali e verdi) in se
guito appunto alla novità in
trodotta a Varsavia da Gorba
ciov con la dichiarala disponi
bilità a ritirare una forza mili
tare equivalente in cambio 
della non attuazione del deci
so trasferimento in Italia dei 
79 bombardieri sfrattati dalla 
base spagnola di Torrejon. 
Pìccoli, dì cui sono note le ri
serve sulla dislocazione degli 
F16 in Italia, aveva chiesto 
che a rispondere venisse An
dreotti. Primo riliuto. Allora 
venga Zanone. Nuovo rifiuto, 

e ìl ministro liberale delegava 
un sottosegretario. Ma neppu
re Pisanu si faceva vivo all'ora 
fissata. Ci sono volute le pro
leste di Rubbi, del de Sarti e 
della socialista Boniver, ed un 
energico passo delio stesso 
Piccoli perché almeno Pisanu 
si presentasse, pur con tre ore 
di ritardo. E per non dire nien
te, o fare addirittura confusio
ne: il governo - ha detto - è 
contrario a qualsiasi atto di di
sarmo unilaterale (ma la pro
posta dì Gorbaciov si muove 
in direzione opposta!), la sede 
per discutere la proposta di 
Gorbaciov è il negoziato di 

Vienna. 
Grande irritazione in com

missione per un approccio 
tanto burocratico da parte del 
governo ad una effettiva novi
tà che tale è stata considerata 
ovunque e da chiunque. Il ra
dicale Rutelli ha colto bene la 
situazione nel rilevare che «l'I
talia ha le carte per giocare un 
ruolo nel disarmo in Europa e 
non le vuole giocare». Dal 
canto suo Antonio Rubbi, re
sponsabile dei rapporti inter
nazionali della direzione co
munista, ha rilevato che la 
proposta Gorbaciov va nella 
slessa direzione di esigenze 
avanzate dal Pei, dal Psi e an
che dal governo. Si è insom
ma prodotta quella situazione 
che da più parti era stata invo
cata nel precedente dibattilo 
parlamentare al line di giun
gere «alla revisione o all'an
nullamento delle decisioni già 
adottate», ovvero per rendere 
operante la cosiddetta formu
la della dissolvenza. In replica 
a Pisanu, Rubbi ha avvertito 
che sarebbe puramente prete

stuoso cercare di rimandare la 
soluzione della qustìone degli 
FI 6 agli sviluppi -del negoziato 
di Vienna sugli armamenti 
convenzioniili quando si sa 
che questo tipo di armi non 
rientra nella materia negoziale 
in discussione nella capitale 
austriaca. Insomma, la «que
stione degli FI6 è sorta come 
questione specifica, e con una 
trattativa specifica va affronta
ta e risolta. E oggi ci sono le 
condizioni per avviare subito 
una trattativa in questo sen
so». 

Da qui la richiesta dei co
munisti di tornare a discutere 
in sede di Alleanza atlantica, e 
di dare vita nei confronti della 
parte sovietica e del Patto dì 
Varsavia ad «appropriate ini
ziative politiche e diplomati
che». E attenzione, ha sottoli
neato Rubbi. «Se sì vuole che 
queste iniziative portino ad 
esiti positivi, è necessario non 
creare folli compiuti e so
spendere l'allestimento delle 
infrastrutture» nel vecchio ae

roporto di Isola Capo Rizzuto, 
nel crotonese. Conclusione: 
•La novità della situazione è 
tale che è concretamente pos
sibile evitare il trasferimento 
in Italia degli F16 e contem
poraneamente rafforzare la 
reciproca sicurezza e impri
mere nuovi impulsi al proces
so di distensione e di disarmo 
in Europa». 

A conclusione del dibattito, 
un intervento tanto secco 
quanto polemico dello stesso 
presidente della commissione 
Esteri. L'on. Pìccoli ha prega
to il sottosegretario Pisanu dì 
riferire al governo «la serietà 
degli argomenti emersi dal di
battito»; ed ha rilevato che la 
questione degli FI6 in relazio
ne alle proposte di Gorbaciov 
«è degna di ulteriore, attento 
esame sul piano parlamenta
re». «E dico questo non solo 
da presidente della commis
sione - ha aggiunto pesando 
le parole - intendo riproporre 
la questione anche nelle più 
alte sedi del mio stesso parli
lo». 

Incontro con la stampa prima della pausa estiva 

La lotti conferma: un tribunale 
processerà Darida e Nicolazzi 
Nilde lotti ieri l'ha detto con molta chiarezza: l'a
ver fissato per fine ottobre la seduta comune del 
Parlamento per il «processo» agli ex ministri Nico
lazzi, Darida e Vittorino Colombo ha il solo scopo 
di consentire che diventi operante la riforma costi
tuzionale che liquida l'Inquirente. Il giudizio sull'o
perato dei protagonisti dello scandalo sarà cosi 
espresso dalla giustizia penale ordinaria. 

• V ROMA. L'occasione per 
così netta dichiarazione (ac
compagnata da una altret
tanto chiara determinazione 
«di rispettare la volontà po
polare così come si è espres
sa nel referendum abrogati
vo») è stata offerta al presi
dente della Camera dal tradi
zionale incontro con i gior
nalisti prima delia sospensio
ne feriale dei lavori parla
mentari. (Cerimonia analoga 
si è svolta a Palazzo Mada
ma). «Altro che volontà di in
sabbiare tutto - ha detto Nil
de lotti -: a cavallo tra gli 
ultimi giorni di settembre e i 
primi dì ottobre sarà definiti

vamente operante la riforma 
costituzionale sui procedi
menti d'accusa a carico di 
ministri ed ex ministri. Per 
questo la seduta è stata fissa
ta per ìl 24 ottobre: nelle 
speranza appunto che essa 
sia superflua, e che per quel
la data sia operante il nuovo 
regime che equipara te re
sponsabilità ministeriali a 
quelle dei comuni cittadini». 
Altro tasto su cui Nilde lotti 
ha battuto: la soddisfazione 
perché «dalle parole si è già 
passati ai tatti concreti delle 
riforme istituzionali», con la 
definitiva approvazione della 
riforma della presidenza del 

Consiglio (.uno dei punti più 
delicati per un nuovo e più 
corretto rapporto tra ì poteri 
dello Stato») e dì quella della 
Finanziaria. Risultati poi sot
tolineati anche da Giovanni 
Spadolini. Il presidente della 
Camera si è detta, infine, 
certa che con la ripresa au
tunnale verrà rapidamente 
esaminata e varata anche la 
riforma dei poteri locali, 
com'è nelle legittime attese 
di tanti amministratori. Infi
ne, i rapporti con la stampa. 
A dire dell'importanza che 
Nilde lotti vi annette («anche 
se è necessaria maggiore at
tenzione da parte dei giorna
listi non agli episodi di colo
re ma alla sostanza di quel 
che tacciamo»), la conferma 
che con la ripresa autunnale 
la sala stampa raddoppìerà 
le sue dotazioni tecniche e 
logistiche. E il presidente 
della stampa parlamentare 
Enrico Foschi ha annunciato 
che le tre nuove sale saranno 
intitolate a tre politici-giorna

listi che fecero molto perla 
libertà dì stampa: Giovanni 
Amendola, Olindo Malagodi 
e Guido Gonnella, che firma
va durante gli anni bui del 
fascismo gii «eia diurna» 
sullVOsservatore romano». 

Alla lotti i giornalisti han
no donato il tradizionale 
ventaglio: quest'anno un 
prezioso esemplare in ma-, 
dreperla e pizzo, del Sette
cento veneziano. 

Il presidente del Senato 
(criticato ancora una volta' il 
disegno dì ìegge sull'opzio
ne zero) incontrando i gior
nalisti si è occupalo del «ri
lancio» delle istituzioni par
lamentari, «centro motore 
della vita nazionale». Ha poi 
parlato del ruolo che i metti 
di informazione possono. 
svolgere in quest'opera e 
promettendo ai giornalisti 
«la totale apertura del Senato 
verso l'opinione pubblica. 
anche «per fugare la crisi di 
fiducia» nei confronti del po
tere politico. 
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